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Contursi supera la crisi
Giacomo Rosa: “Da Salvatore Mastrolia ho imparato a credere nella politica come servizio”

Giacomo Rosa è il sindaco di 
Contursi Terme, nasce politica-
mente con Salvatore Mastrolia 
e per  tredici anni ne è il vice 
sindaco. 
Le ultime vicende  che hanno 
coinvolto il Comune di Con-
tursi Terme lo lasciano perples-
so ma anche responsabilmente 
consapevole della gravità del 
caso. 
Qual è il suo punto di vista?
L’amministrazione è del tutto 
estranea a questa vicenda, quan-
do ne siamo venuti a conoscen-
za abbiamo subito denunciato, 
in base alla documentazione in 
nostro  possesso, i responsabili 
dell’accaduto”.
Non è stato un bel periodo per 
Contursi Terme?
No ma questo mi induce a la-
vorare di più e meglio, è in atto 
un controllo e con l’occasio-
ne sono emersi anche dei fatti 
positivi che potranno aiutare il 
Comune a superare il momento 
diffi  cile.
Ci faccia capire.
Il Ministero dell’Interno non ha 
trasferito somme per inadem-
pienze pari a un milione di euro 
relativi agli anni 1993, 1996, 
1997 e 2000.  Questo evita di 
mettere in diffi  coltà  le casse del 
Comune
La vicenda del Liceo Classico  
ha visto vincente la Città di 
Contursi Terme.
L’amministrazione comunale 
ha puntato sempre sulla cultu-
ra, sulla scuola e sull’istruzione. 
Il liceo classico, a causa dei tagli 
alla scuola, rischiava la soppres-
sione. Siamo riusciti a scongiu-
rare questo pericolo anche gra-
zie alla fi liera istituzionale che 
abbiamo coinvolto in questo 
percorso. Portiamo a casa un 
buon risultato. 

Ringrazio il sottosegretario 
Giuseppe Pizza, l’assessore Ga-
briele e il Presidente Bassoli-
no. Ci hanno aiutati tutti e la 
Regione ha trovato i fondi per 
consentire la continuazione di 

questa iniziativa”.  
Perché un Liceo Classico a 
Contursi?
Era necessario perché a Con-
tursi converge la popolazione 
scolastica di un vasto territo-
rio, quello che comprende le 
valli del Sele e del Tanagro.  Il 
liceo classico completa l’off erta 
formativa di Contursi e non di-
mentichiamo la grande  novità 
del polo scolastico provinciale 
con 6 milioni di euro.
Tanti piccoli tasselli per una 
città più vivibile.
Negli anni abbiamo proposto 
una politica attenta alle que-
stioni culturali ed economiche. 
La nostra comunità, anche nel-

la diversità di vedute politiche, 
cerca sempre di dare il massimo. 
Da qui anche l’attribuzione del 
titolo di Città a Contursi Ter-
me,  titolo onorifi co conferito 
principalmente per i suoi tra-

scorsi storici. Risale al 1815 la 
presenza di una guarnigione di 
carabinieri nella piazza di Con-
tursi.
Parliamo di sviluppo. 
Stiamo puntando molto sullo 
sviluppo turistico-termale, ci 
sono diversi investimenti ed 
iniziative volti all’occupazione. 
Questo è il senso dell’inaugura-
zione della nuova strada pano-
ramica Tufaro-Varone denomi-
nata Parco Mefi te, una strada 
che costeggia il fi ume Sele con 
aree attrezzate per pic-nic e par-
co giochi. È lunga 2 km e 700 
metri, c’è anche un percorso 
ginnico. 
Parliamo del Parco delle 

Querce.
È un bene confi scato alla ca-
morra, lo stiamo recuperando. 
A regime darà occupazione a 
100 persone. L’investimento 
previsto è di 14 milioni di euro. 
I fi nanziamenti ottenuti am-
montano a  9 milioni di euro. 
Per il primo lotto sono state 
realizzate la piscina e l’area at-
trezzata. La sorgente è in fase 
di ultimazione, per 1,2 milioni. 
Presto inizieranno i lavori per il 
centro sportivo e per il centro 
benessere, con 4,5  milioni di 
euro già fi nanziati. Per l’alber-
go invece sono previsti 3 milio-
ni di euro dal PON Nazionale 
Sicurezza e 1,5 milioni di euro 
saranno aggiunti dalla Regione. 
I lavori inizieranno nei primi 
mesi del 2010. 
C’è poi il P.I.P. di Contursi 
Terme.
Il P.I.P. commerciale è un’ opera 
strategica per il Mezzogiorno, 
la  Regione ha puntato molto 
su di esso: 9 milioni e 600mila 
euro. Entro fi ne anno saranno 
appaltati i lavori. Con i fondi 
del Contratto d’Area è stato fi -
nanziato il nuovo svincolo sulla 
Fondovalle Sele a servizio delle 
attività produttive, dell’ Area 
Industriale, del PIP Artigianale 
e della  Zona Termale Fredda, 
l’importo dei lavori è pari a 4,5 
milioni di euro. 
Tante attività e tanto impegno 
servono a recuperare entusia-
smo dopo la batosta estiva?
Sono stato vicesindaco di Salva-
tore Mastrolia per tredici anni, 
da lui ho imparato a lavorare 
sodo, a relazionarmi con le per-
sone, a credere nella politica in-
tesa come servizio. Gli obiettivi 
raggiunti ci dicono che stiamo 
lavorando bene.

di Chiara Pierro

Giacomo Rosa, alle spalle il ritratto di Salvatore Mastrolia


